2011 26 febbraio Verbale Commissione Regionale
REGIONE ECCLESIASTICA PIEMONTESE
Ufficio Regionale Pastorale della Scuola

Via Val della Torre, 3 – 10149 Torino

Tel. 011/5156450 /313   Fax 011/51.56.455     e-mail:  pastoralescolastica@diocesi.torino.it
Verbale della Commissione Regionale Scuola

Sabato 26 febbraio 2011 dalle ore 9.15 alle ore 12.00


La Commissione Regionale Scuola  si è radunata sabato 26 febbraio 2011 dalle ore 9.15 alle ore 12.00 presso la sala “Perazzo” della Curia di Torino, presieduta da Mons. Enrico Masseroni, delegato scuola della Conferenza Episcopale Piemontese, coadiuvato da don Bruno Porta, coordinatore regionale. 

Erano presenti: 

· Giovanni Garlanda, della Diocesi di Vercelli,
· Teresio Fraire, AnnaMaria Miraldi, Dina Gentile, Elena Gerli e Emilia Emanuele della diocesi di Torino, 
· Don Luigi Bellotti e Maria Rosa Pavignano di Biella, 
· Marella Berger di Pinerolo 
· Luciano Tallarico e Tiziana Pieruz  di Susa .

L’o. d.g. prevedeva: 

1. Momento di preghiera

2. Raccolta delle sintesi sulla situazione nelle singole Diocesi sui 3 punti indicati: 

* la situazione dell’IRC, con i dati richiesti dalla scheda CEI: le % delle avvalenze e non, degli alunni stranieri,  il numero degli insegnanti con la loro tipologia, anche oraria, le eventuali revoche dell’idoneità…;

*  la situazione della Scuola Paritaria in Diocesi, per i singoli ordini di scuola, le Congregazioni o gli Enti che la gestiscono, il numero di classi, di alunni, la  tipologia dei docenti,…. per  offrire ai  Vescovi  informazioni utili a conoscere le trasformazioni in atto, le situazioni positive di collaborazione fra Scuole, Congregazioni…e anche le  problematiche (chiusure di scuole…);

*  la situazione della Pastorale Scolastica in ciascuna Diocesi: persone che collaborano, iniziative realizzate, problemi e fatiche,  riunioni della Consulta (che comprende le Associazioni, i Movimenti e le Realtà cattoliche del territorio) ...

3. Rapporto Scuola - Parrocchia:

 - esperienze avviate o possibili di interazione con la scuola,

- attenzione  agli insegnanti appartenenti alla  parrocchia, alla collaborazione tra scuola e  famiglia, agli animatori ed educatori di Oratorio, ai catechisti…
    4. Varie ed eventuali.

Dopo la preghiera a Maria che conclude il testo degli Orientamenti pastorali della CEI per il decennio 2010-2020, ai presenti viene rivolto  un saluto e un ringraziamento da parte di don Bruno Porta.

Mons. Masseroni osserva che nelle 17 Diocesi della nostra Regione Ecclesiastica, come in tutta la Chiesa italiana,  si rifletterà necessariamente anche sul tema dell’educazione.  Ogni Pastore ha un suo stile, ma è importante :

a) fare una verifica dell’esistente, per ripartire sintonizzati sul grande tema educativo.
b) Progettare un futuro unificato sul grande tema educativo.

A Verona si è detto che educare è trasmettere alle nuove generazioni l’esperienza della bellezza del Vangelo.  Come farlo?  E’ provvidenziale il documento CEI sull’educazione in prospettiva pedagogico-pastorale, che ci ricorda la presenza perseverante di Dio, come antidoto allo scoraggiamento. 
I.R.C.
Servirà uno schema per sintetizzare i dati sugli “avvalentisi” e “non” nelle varie Diocesi.  
I dati relativi agli IRC  e alla Scuola Cattolica in maggioranza sono pervenuti. Qualche Diocesi ha anche aggiunto notizie sulla Pastorale Scolastica.
Don Bruno Porta  avvia il confronto,  anticipando  alcune considerazioni:

· nelle diocesi più piccole la scelta dell’IRC sembra essere maggiore

· è una disciplina di apprendimento che risente più di altre di una mentalità e di una cultura relativista, che si insinua in tutte le realtà

· l’ambiguità  della valutazione dell’IRC sottolinea la debolezza normativa 
· l’autonomia delle scuole ne aumenta la fragilità, perchè il funzionamento dell’IRC dipende sovente da quello della scuola.    

Su richiesta di Mons. Masseroni, si informa che le poche revoche  dell’idoneità di IdR non sono state problematiche e sono state concordate  con gli interessati. Si è ricordato che la Legge 186/03 prevede che l’IdR di ruolo conservi il lavoro, ma  questo richiede che ci sia il posto, che si abbiano titolo e abilitazione per un’altra disciplina…

- Giovanni Garlanda ha confrontato i dati 2009-2010 della sua diocesi di Vercelli con quelli dell’Italia settentrionale  e ha fatto alcune osservazioni:

· mentre per la scuola dell’infanzia e primaria le % non si discostano,

· per la secondaria di 1° grado la % degli avvalentisi supera di 1,5 la media delle Diocesi del nord

· per la secondaria di 2° grado la % degli avvalentisi è superiore di 6,6 punti per i Licei, ma è inferiore di 13,4 punti negli Istituti Professionali. 
Gli Istituti Professionali  costituiscono un problema anche per le altre Diocesi, ed emerge la necessità di avere insegnanti in grado  di gestire situazioni difficili, E’ un settore delicato per tutti. 
Il prof. Garlanda sottolinea che, sempre in questo ordine di scuola, i non avvalentisi escono per l’81%, e il dirigente favorisce l’uscita.

- Biella segnala un leggero calo degli avvalentisi: in totale l’83%, di cui il 68% nella Secondaria di II grado con una flessione al 59% nei Professionali, dove è, ovviamente, problematica la scelta dei docenti.  La scelta dell’IRC nella scuola dell’Infanzia è più bassa che nella Primaria.

 - Nella Diocesi di Pinerolo la situazione è particolare, per la presenza di alunni di religione Protestante (Valdese – Metodista), soprattutto a Villar Perosa, Perosa Argentina, Luserna e Torre Pellice. Qui c’è anche una Scuola Paritaria che raccoglie i bambini di religione cattolica. Ci sono solo 3 insegnanti di classe che fanno l’IRC.  La media nella Diocesi degli avvalentisi di scuola statale varia dal 74,5%  della scuola Primaria,  al 39,9% della secondaria di 2° grado.  
- A Susa la media 2010-2011 degli avvalentisi  è dell’87,3% e  va sottolineata la percentuale del 47,6% degli alunni stranieri che si avvalgono.  Nella secondaria di 1° grado gli avvalentisi sono l’89,9%, in quella di 2° grado l’ 85,8%. La scelta dipende dall’ascendente dei professori  e  si osserva che perdono allievi soprattutto gli IdR di ruolo.   Ci sono 10 insegnanti di classe e c’è il problema della verifica e del  rinnovo dell’idoneità.
Come in altre Diocesi, si sta lavorando in collaborazione con la FISM per richiedere l’idoneità a chi insegna religione nella Scuola dell’Infanzia.

- A Torino  la percentuale degli avvalentisi è dell’81% e i docenti sono 721. Gli insegnanti di classe che fanno l’IRC sono circa 1000 e per loro si stanno facendo 2 Corsi all’anno, con moduli di 30 ore.  Corsi analoghi si stanno facendo a Biella e Susa.

Don Porta fa presente che è imminente la revisione dell’Intesa e che i nuovi  insegnanti di classe probabilmente non vi entreranno.

Sulla scelta dell’IRC hanno influenza:

· gli alunni stranieri, che però sovente si avvalgono, anche grazie alla capacità di relazione dei docenti e alla loro presenza e visibilità negli incontri ecumenici diocesani.

· il numero rilevante di ragazzi cattolici che vanno in Parrocchia, ma non frequentano l’IRC. La situazione è particolarmente preoccupante a Pinerolo, per l’atteggiamento dei Parroci.
La Cresima non dovrebbe aprire alla testimonianza?   Perché i genitori sono critici con l’insegnante di IRC e non pensano a collaborare?

In conclusione, mons. Masseroni suggerisce:
1. di avere il quadro degli avvalentisi (sempre mutevole)

2. di chiedersi quali sono i problemi e le cause,  (anch’esse variabili)

3. di dare dei suggerimenti e fare delle proposte di carattere pedagogico-pastorale.

SCUOLA CATTOLICA
Il prof. Fraire riferisce sulle Scuole Cattoliche Paritarie, Primarie e Secondarie,  nella Diocesi di Torino.  Ci sono 44 Scuole, con 12747 alunni, di cui 319 stranieri. Tutti scelgono l’IRC. 
Per quanto riguarda le iscrizioni,

- la Scuola Primaria   tiene,

- nella Media c’è una flessione,

- e una grande flessione nelle Superiori.

Le cause possono essere individuate :

· nella crisi economica, 

· nella crisi di identità cristiana,

· nel miglioramento dell’ambiente della Scuola Statale.

La “parità” non è riconosciuta in tutta la sua valenza, anche se, come sottolinea  Mons. Nosiglia: “La scuola cattolica è scuola della comunità cristiana e, in quanto tale, va promossa e sostenuta da tutta la comunità credente e rientra a pieno titolo nella programmazione pastorale della Chiesa particolare”.
Nella Regione Piemonte c’è “l’assegno di studio”; forse ci sarà qualche aumento, ma per ora non è ancora uscito il bando.  Dallo Stato non viene dato nulla.
Ha preso consistenza il Movimento Scuola Libera, che comprende tutte le Associazioni coordinate dall’AGESC, e dialoga con il mondo politico, sostenendo il “rimborso spese alle famiglie”.
Con la Legge 62 del 2000 le scuole Cattoliche “paritarie” rientrano nella “Scuola Pubblica”, non sono “Scuole private”. E’ una situazione analoga a quella della Sanità, dove viene erogato, e riconosciuto anche economicamente, un servizio,   indipendentemente dal Gestore.
L’anomalia è evidenziata dai Centri di Formazione Professionale, la cui frequenza può essere scelta per adempiere l’obbligo scolastico e che consentono il passaggio al 4° anno delle Scuole Secondarie di II grado statali.  Possono essere un “cavallo di Troia”, perché c’è un esubero di domande e i Centri vengono finanziati con un fondo delle Province e sono in massima parte cattolici.
Alcuni suggerimenti: 
· supportare le Associazioni, intensificando anche rapporti di rete con l’Ufficio Scuola,

· fare una iniziativa con le Parrocchie, appoggiata dal Vescovo, 
· proporre una giornata della scuola cattolica, che nella Diocesi di Torino rientrerà all’interno della “Settimana della scuola”, che il Vescovo prevede per l’ottobre prossimo,

· erogare un aiuto alle famiglie povere (ampliando quanto si sta già facendo in molte Scuole Cattoliche) e  borse di studio in compartecipazione, con quote delle Parrocchie e delle Diocesi, eventualmente attingendo all’8 per mille (soluzione che sembra esclusa dallo Stato, per timore di un “monopolio”…)
· proporre un questionario sull’identità della scuola cattolica, sul dialogo cultura e fede
     all’interno di ogni materia, con apertura al trascendente 
Vanno curati il collegamento con la Chiesa Locale, la formazione dei docenti e dei genitori, per una comunità educativa e un progetto educativo qualificato.
Le ore di IRC nella Scuola Cattolica dovrebbero essere 2, ma non sempre avviene. 
A Susa è in previsione una Scuola Cattolica Secondaria di 1° grado e ci sono: 1 scuola Primaria, con 115 alunni in 5 classi e 8 Scuole Materne FISM, con 562 bambini.

A Pinerolo la situazione delle scuole Cattoliche è: 11 scuole dell’Infanzia, 2 Scuole Primarie, 1 Secondaria di 1° grado e 1 Secondaria di 2° grado.
A Biella ci sono:  1 scuola Professionale dei Salesiani, 1 scuola Secondaria di 1° grado delle Suore di S. Giuseppe (con 1 allievo che non si avvale), 1 scuola Secondaria di 2° grado (Liceo della Comunicazione con 60 allievi), 3 Scuole Primarie e 27 scuole Materne FISM.
A Vercelli le scuole dell’Infanzia sono 10, con 791 alunni, 3 le scuole Primarie, con 313 alunni, 2 i Centri Salesiani con 138 femmine e 127 maschi). In queste scuole ci sono 14 Religiose ancora in servizio. 

Ci si chiede: 
Sono cattoliche convinte le famiglie che iscrivono i figli in queste scuole? 

In realtà il servizio è richiesto per  molteplici  motivi.
Monsignor Masseroni sottolinea l’importanza della cura delle Scuole dell’Infanzia in quanto costituiscono il primo prezioso incontro famiglie - educatori.
PASTORALE SCOLASTICA
Dopo un breve intervallo, si pone alle Diocesi presenti la domanda: “C’è la Pastorale Scolastica?” 
A Vercelli non c’è l’Ufficio, ma ci sono varie iniziative all’interno del CONGRESSO EUCARISTICO DIOCESANO, che verrà celebrato nel settembre 2011.
E’ stata predisposta una ricerca su: I giovani e il sacro, con un  questionario elaborato dall’Istituto YARD di Milano, nella persona del dott. Riccardo Grassi. Sono stati coinvolti circa 800 alunni delle scuole Secondarie di 2° grado di tutta la Diocesi. Lo scopo è quello di conoscere le opinioni dei ragazzi/e tra i 15 e i 19 anni sulla religione e sulla Celebrazione Eucaristica in particolare. Il questionario è stato gestito, dai giovani della Pastorale Universitaria, somministrato anche agli alunni che non si  avvalgono dell’IRC, con la collaborazione di IdR e di insegnanti di altre discipline. Si è notata una compilazione partecipata.
Emerge una situazione problematica, che già si conosceva, ma che in questo modo viene ufficializzata.  
I risultati dell’indagine verranno presentati  il 5 maggio a tutti gli operatori scolastici, gli educatori e gli alunni. Verrà preceduta da un’attività su “Eucaristia e comunità educativa”, interessando tutta la Chiesa Vercellese e in particolare le Parrocchie, come punto di partenza per un’educazione  rivolta agli adulti, a tutti i livelli.
Dal prossimo anno si pensa ad un’attività che coinvolge IdR, altri insegnanti e l’UCIIM  per un discorso educativo  sui valori, proponendo temi educativi alle scuole. 
A Biella c’è un responsabile unico per Pastorale Scolastica e IRC e si stanno prendendo contatti con le Associazioni per avviare la Consulta.
Da tempo l’Ufficio Scuola collabora con l’AIMC e inoltre con la Caritas, per progetti rivolti alle scuole di ogni ordine e grado.

Ci sono altre iniziative di Associazioni cattoliche rivolte alle scuole, che non passano per l’UDS.

A Pinerolo  la situazione della Pastorale Scolastica è problematica, ma non manca la collaborazione  tra l’AIMC e il Centro Giovani.

A Susa l’Ufficio Scuola è un’appendice dell’Ufficio Catechistico,  e attraverso il referente per la Pastorale Scolastica  sta  proponendo varie attività.

- C’è un collegamento degli IdR con gli insegnanti delle altre materie, per delle riflessioni e una ricerca di percorsi di presenza educativa, coinvolgendo i Movimenti cattolici. E’ stato chiesto un documento del Vescovo, a livello Diocesano, sull’educazione.

- Gli IdR propongono attività di volontariato  invitando  a scuola  anche sacerdoti ed esperti a portare le loro esperienze. 

- Un’indagine su cosa pensano gli insegnanti di religione delle Superiori sulla Pastorale Scolastica, ha rilevato che viene confusa con la Pastorale Giovanile o la Catechesi, ed è percepita  come un’indebita interferenza con l’attività “culturale” della scuola.
Il prof. Tallarico fa presente che il Centro Catechistico Salesiano di Susa ha predisposto un CD sul Documento CEI per il decennio, che verrà inviato entro la fine del mese ai Direttori degli Uffici Scuola, e può essere richiesto.

Torino  sembra un’oasi felice, perché ha per la Pastorale Scolastica uno spazio all’interno dell’Ufficio Scuola e una responsabile, con 3 collaboratrici. Sono tutte in pensione ed  hanno lavorato nella scuola di Stato come  insegnanti,   non di Religione. Una è stata preside.
Funziona, fin dall’inizio, una Consulta che raccoglie i rappresentanti delle Associazioni e Movimenti di tutta la Scuola Pubblica, statale e paritaria.

Organizza Convegni annuali, ultimamente di una intera giornata ed estesi alla Regione,  i cui temi vengono approfonditi in Laboratori. Ne è disponibile un elenco, anche sul Sito Diocesano.

Da 4 anni viene proposto alle scuole, in aggiunta ai Progetti delle singole Associazioni, un PROGETTO CONDIVISO, col titolo: Per un uomo umano, di cui sono ancora protagoniste le Associazioni, secondo uno schema concordato, che vede per tutte il  primo incontro come “Ri- orientamento dal disamore all’amore”. Questo incontro è a carico dell’Ufficio Scuola e viene condotto  da persone preparate in un apposito Laboratorio.

A conclusione dell’incontro Mons. Masseroni  ha riassunto per i componenti della Commissione Regionale Piemontese  due COMPITI: 

1) Per l’ IRC 
completare il quadro dati CEI 2009 -2010  evidenziando anche, per ciascuna Diocesi:  
- problematiche che emergono



- proposte pedagogiche-pastorali per migliorare la situazione.

2) Cercare di rispondere alla domanda: Di fronte al decennio sull’educazione, quali SCELTE STRATEGICHE e/o PRIORITARIE si possono condividere nelle nostre Chiese del Piemonte?



Le risposte  serviranno per preparare una GIORNATA DI STUDIO in vista del programma Regionale di Pastorale della scuola, da proporre alla Conferenza Episcopale Piemontese all’interno del decennio su  ”EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO”.
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